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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente 

del Consiglio Regionale della Puglia
                                                                                    Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E

OGGETTO: Mozione ai sensi dell’art. 61 del Regolamento del Consiglio Regionale – 

Riapertura Pronto Soccorso Ospedale “San Marco” di Grottaglie.
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
Premesso che:
· A seguito dell'applicazione del Piano di riordino ospedaliero regionale, Delibera di Giunta n.1933 del 30 novembre 2016,   il Pronto Soccorso dell'ospedale “San Marco”di Grottaglie  è diventato  Punto di Primo Intervento.
· Il bacino di utenza del “San Marco” di Grottaglie, oltre 100 mila  abitanti provenienti da  una dozzina di comuni del circondario, per le cure mediche dunque deve recarsi, direttamente o indirettamente,  all’ospedale cittadino “SS Annunziata”, poichè  l’utenza che si reca al PPI  e necessita di ulteriori cure viene spesso trasferita  al “SS Annunziata”.
· Chiuso anche il Pronto Soccorso del “Moscati”, il P.S. del “SS Annunziata” è l’unico P.S. della zona, ed è sempre oltremodo affollato con file di attesa di  8-9 ore di media, dovendo coprire un bacino di utenza di circa 300 mila abitanti, circa 200 mila  abitanti della città di Taranto e circa 100 mila dei comuni della provincia più vicini. 
· l'incidenza dell'in​quinamento ambientale​ sulla salute dei nos​tri concittadini,
la presenza nel nos​tro porto dell' Hot S​pot nazionale, dove ogni settima​na arrivano  centinai​a di migranti, esseri​ umani che vanno cura​ti, la particolarità de​lla più bassa percent​uale di posti letto p​er migliaia di abitan​ti, la pianta organica ​ridotta di 2000 unità​.
· l'ospedale​ di Grottaglie che è ​uno dei pochissimi presidi della regione ad​ avere bilanci in ord​ine (18 milioni di eu​ro di ricavi e 21 di ​spese), con reparti efficienti esse​nziali  per l'equilibr​io del Presidio Osped​aliero Centrale.
Considerato che

· L’organizzazione del Presidio Ospedaliero Centrale  risulta essere molto carente, produce molti disservizi ai pazienti, poichè l’assistenza è insufficiente, il sistema sanitario è al collasso, e il nuovo ospedale “San Cataldo” sarà operativo tra circa una decina di anni, per cui si rende  necessaria   una ridistribuzione dei carichi lavorativi tra i tre ospedali che lo interessano ( “S.S. Annunziata”, “San Marco”, “Moscati”). 
· La carenza di personale medico e di operatori socio sanitari con un sottodimensionamento dei posti letto è  del tutto insufficiente a rispondere alla domanda di assistenza sanitaria dell'utenza molto ampia. Infatti  questo Piano di Riordino prevede 1000 posti letto in meno nella nostra regione, utilizzando un rapporto di 2,75 posti letto, invece della soglia da non superare del 3,0 posti letto per acuti ogni 1000 abitanti, fissata dal  DM 70 del 2015, tra l’altro suscettibile di adattamenti per particolari situazioni di criticità, come è certamente quella tarantina.
· Tutto il personale sanitario,  parasanitario, nonchè amministrativo e di vigilanza, comprese le forze dell’ordine, presta servizio in  condizioni di emergenza perenne,  poichè costretti  a reggere estenuanti ritmi.
Tanto premesso e considerato, il Consiglio Regionale della Puglia
IMPEGNA

il Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, a riaprire il Pronto Soccorso dell’Ospedale “San Marco” di Grottaglie e a riattivare h24 la Chirurgia e la Pediatria, non soltanto per fronteggiare la situazione emergenziale, dovuta ai fattori ambientali della città di Taranto, al periodo estivo, alla presenza dell’hot spot nazionale dei migranti, alle fisiologiche richieste di cura dei cittadini,  ma anche  per decongestionare stabilmente le attività dell'ospedale “S.S. Annunziata” di Taranto e mettere il personale  nelle condizioni  di poter  lavorare  con professionalità e sicurezza, e   garantire  ad oltre 300.000 persone un’ assistenza dignitosa.
 Bari, 19 febbraio  2018
Il Consigliere proponente

Cosimo Borraccino
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